
FULVIO ONORATI



Sotto il profilo scientifico è ormai acquisita l’opportunità e la 
necessità di gestire i sedimenti e i suoli in maniera olistica, 
integrando le risultanze derivanti da più linee di evidenza ed 
indicando la chimica e l’ecotossicologia come prioritarie tra 
queste.

L’assetto normativo italiano rende difficile l’applicazione di questo 

comune approccio alle differenti matrici ambientali, prevedendo, in 

particolare, per la caratterizzazione della qualità dei suoli e per la loro 

gestione, un sostanziale riferimento ai soli parametri chimici, per i 

quali peraltro non sono disponibili standard di qualità ambientale 

(SQA).



GU 248 del 23.10.2023

PIano del Mare del Ministro Musumeci (PROTEZIONE CIVILE E LE POLITICHE DEL 

MARE), Comitato Interministeriale per le POlitiche del Mare (CIPOM):

È dunque impellente la necessità di definire una normativa nazionale – ad oggi ancora 
disorganicamente rintracciabile e differentemente rivolta ai porti ricadenti e nonricadenti nei 
siti di interesse nazionale – che ricomprenda in maniera organica tutti i regolamenti emanati 
e, in particolare, in cui siano definite in maniera olistica: (a) i criteri e le modalità relative alla 
caratterizzazione dei sedimenti, alla valutazione della loro qualità, nonché alla gestione di 
vari passaggi autorizzativi (ad esempio ai fini dell’approvazione di un apposito Piano 
nazionale dei dragaggi sostenibili)

…indirizzando la gestione dei materiali verso reimpieghi, recuperi o ri-utilizzi. 

…appare appropriato che le politiche di coordinamento e programmazione necessarie per 
mettere a sistema tutte le suddette azioni, soprattutto laddove richiedano interventi trasversali 
tra più amministrazioni, possano trovare un giusto punto di riferimento nel CIPOM
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Uno dei principali compiti istituzionali dell’ISPRA è il 
trasferimento sul piano legislativo delle acquisizioni 
scientifiche
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Esempio: stima di valori chimici locali L1loc

Appendice 2D: stima dei valori chimici 
locali L1 per la Toscana

In attesa di un 
provvedimento regionale
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ALFA(sup)

ALFA(prof)

BETA

GAMMA

DELTA

EPSILON

CLASSE OPZIONI DI GESTIONI

ALFA Sedimento ricollocabile liberamente in laguna a contatto 

diretto con l’acqua per la ricostruzione morfologica 

BETA Sedimento ricollocabile in laguna a contatto diretto con 

l’acqua per la ricostruzione morfologica in corpi idrici con 

prevalenza di sedimenti di classe uguale o peggiore

GAMMA Sedimento ricollocabile in laguna per la costruzione di 

«zone centrali» di opere morfologiche non a  contatto 

diretto con l’acqua circondata da sedimenti di classe 

migliore

DELTA Confinamento permanente impermeabile all’acqua

EPSILON Confinamento permanente impermeabile all’acqua



Nuovo metodo di attribuzione 

della caratteristica di 

«ecotossicità» ai rifiuti

Applicazioni sperimentali
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D. magna

R. subcapitata

A. fischeriL. sativum S. alba

S. saccharatum

E. fetida

Pericolo ambientale derivante dall’uso di pesticidi (PPPs) 
nei suoli: risaie, vigneti e noccioleti

19 PESTICI: Thiamethoxam, Clorpirifos, 

Penconazolo, Metalaxil, Metrafenone, 

Pendimenthalin, Metolaclor, Alfa Endosulfan, 

Beta Endosulfan, Oxadiazon, Boscalid, 

Deltametrina, Lambda Cialotrina, Oxifluorfen, 

Tebuconazolo,  Dimetomorf, Kresoxim metile
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